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 D I R E T T I V E

  

 DIRETTIVA 2012/34/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 21 novembre 2012 

che istituisce uno spazio ferroviario europeo unico 

(rifusione) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EURO
PEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par
ticolare l’articolo 91, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

visto il parere del Comitato delle regioni ( 2 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 3 ), 

considerando quanto segue: 

(1) La direttiva 91/440/CEE del Consiglio, del 29 luglio 
1991, relativa allo sviluppo delle ferrovie comunitarie ( 4 ), 
la direttiva 95/18/CE del Consiglio, del 19 giugno 1995, 
relativa alle licenze delle imprese ferroviarie ( 5 ), e la di
rettiva 2001/14/CE del Parlamento europeo e del Consi
glio, del 26 febbraio 2001, relativa alla ripartizione della 
capacità di infrastruttura ferroviaria e all’imposizione dei 
diritti per l’utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria ( 6 ), hanno 
subito sostanziali modificazioni. Poiché sono necessarie 
ulteriori modifiche, è opportuno provvedere, per ragioni 
di chiarezza, alla loro rifusione e riunione in un unico 
atto. 

(2) Una maggiore integrazione del settore dei trasporti del
l’Unione è essenziale per il completamento del mercato 
interno e le ferrovie rappresentano un elemento vitale di 
tale settore nell’ottica di una mobilità sostenibile. 

(3) È opportuno migliorare l’efficienza della rete ferroviaria 
affinché tale rete si integri in un mercato competitivo, 
tenendo conto degli aspetti specifici delle ferrovie. 

(4) Gli Stati membri per cui una parte consistente del traffico 
ferroviario ha luogo con paesi terzi che hanno lo stesso 
scartamento, il quale è diverso da quello della rete ferro
viaria principale all’interno dell’Unione, dovrebbero poter 
contare su norme operative specifiche che permettano sia 
il coordinamento fra i loro gestori dell’infrastruttura che 
quelli dei paesi terzi in questione e la concorrenza leale 
fra le imprese ferroviarie. 

(5) Per rendere efficienti e competitivi i trasporti su rotaia 
rispetto agli altri modi di trasporto, è opportuno che gli 
Stati membri assicurino che le imprese di trasporto fer
roviario dispongano dello stato giuridico di operatori 
autonomi che agiscono secondo criteri imprenditoriali e 
si adeguano alle necessità del mercato. 

(6) Per garantire il futuro sviluppo e un’efficiente gestione del 
sistema ferroviario, è opportuno operare una distinzione 
fra la fornitura dei servizi di trasporto e la gestione del
l’infrastruttura. In queste condizioni occorre che in tutti i 
casi queste due attività abbiano contabilità distinte e pos
sano essere gestite separatamente. Fermi restando il sod
disfacimento di detti requisiti di separazione, l’assenza di 
conflitti d’interesse e la garanzia della riservatezza delle 
informazioni commerciali sensibili, dovrebbe essere of
ferta ai gestori dell’infrastruttura la possibilità di affidare 
all’esterno, a soggetti che non operano sui mercati dei 
servizi di trasporto ferroviario, determinati compiti am
ministrativi, ad esempio la riscossione dei canoni. 

(7) Nell’applicare al settore dei trasporti ferroviari il principio 
della libertà di prestare servizi, è opportuno tener conto 
delle caratteristiche peculiari di tale settore. 

(8) Per stimolare la concorrenza nell’ambito dell’esercizio dei 
servizi di trasporto ai fini di un migliore confort e ser
vizio agli utenti, gli Stati membri dovrebbero mantenere 
la responsabilità generale dello sviluppo di un’infrastrut
tura ferroviaria adeguata.
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